
Comunicazione di Seveso Futura a inizio Consiglio comunale 29/07/2026 

Voglio iniziare questo Consiglio con un’immagine che abbiamo ancora negli occhi: la visita del Presidente 

della Repubblica Sergio Mattarella lo scorso 10 luglio. È stata una giornata storica, che ha dato a Seveso il 

lustro e la dignità che merita. Accogliere la massima carica dello Stato nella nostra città è stato un fatto 

importante per la nostra comunità. 

Ma i riflettori si sono spenti. E le istituzioni non vivono di vetrine, vivono di scelte quotidiane. Se le 

bellissime parole spese sulla memoria, sulla tutela ambientale e sulla rinascita rimangono chiuse nei cassetti 

di quest'aula, quella giornata diventerà solo un bel ricordo che si opacizza. Noi vogliamo che diventi l'inizio 

di una Seveso diversa. Una città che sia davvero un modello per l'ambiente. 

Guardiamoci intorno. Stiamo vivendo l'ennesima estate di caldo record. Ogni anno si moltiplicano i 

fenomeni estremi come le “eccezionali” grandinate dei giorni scorsi. 

Come Seveso Futura in questi anni siamo stati i primi a parlare in quest’aula di “isole di calore”. Oggi 

nessuno può ignorarlo: sono l'asfalto rovente sotto i piedi di anziani e bambini, sono la fatica di vivere i 

nostri quartieri, l’elemento con cui fare i conti prima di mettersi in auto o a passeggio.  

Il cambiamento climatico è qui, ora. Come decisori politici abbiamo una responsabilità enorme: dobbiamo 

smettere di rincorrere le emergenze e cambiare schema. 

Non ha senso piangere e chiedere i danni a settembre, dopo le inondazioni, se per tutto l’anno non 

facciamo nulla per evitarle. Dobbiamo impedire che le cose si rompano e soprattutto che le persone 

subiscano danni. Serve un approccio strutturale, sistemico. La lente del clima e della sicurezza del territorio 

deve guidare ogni singolo atto dell’amministrazione pubblica. A partire dalla Variante al PGT. 

Finora purtroppo abbiamo visto la direzione opposta. Seveso porta ancora i segni di errori madornali che 

hanno causato danni irreparabili. Penso al caso dell’area Aldi: oltre 220 metri quadrati di verde di pregio 

cancellati per fare spazio a un parcheggio. Un'altra isola di calore regalata alla città. Penso a scelte di arredo 

urbano e urbanistica che ignorano completamente la fragilità del nostro territorio. 

E la Variante al PGT che vi apprestate ad approvare rischia di dare il colpo di grazia. C’è una previsione che 

riteniamo inaccettabile: volete consentire nuove edificazioni in alcune aree lungo l’argine del fiume Seveso 

dove prima era impedito costruire. 

Ecco spiegato perché vi siete scagliati in modo incomprensibile contro il progetto del Parco Fluviale della 

Valle del Seveso: la vostra alternativa al parco è il cemento. 

Noi non ci stiamo. E i cittadini non se lo possono permettere. Amministrare con competenza e lo sguardo 

rivolto al futuro significa fare l'esatto contrario: de-cementificare, creare corridoi verdi e rifugi climatici, 

proteggere gli argini, trasformare Seveso in un luogo più verde e in una città-spugna capace di trattenere 

l'acqua e rinfrescare l'aria. 

Avete l'opportunità di dimostrare che avete davvero cura di Seveso, non solo a parole sul palco del 10 luglio, 

ma nei fatti, modificando le vostre scelte.  

Orientiamo il PGT alla mitigazione climatica e alla sicurezza dei cittadini. Noi le proposte concrete per farlo 

le abbiamo sempre consegnate e continueremo a portarle in quest'aula. La domanda è se voi avrete il 

coraggio e la lungimiranza di ascoltarle, visto che finora avete sempre respinto ogni nostra proposta. 

Grazie per l’ascolto. 

Il Consigliere comunale Giorgio Garofalo, Seveso Futura 

 


